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Rif. n. 4806/2021         Trezzo sull’Adda,  

 

Spett.le 

TERNA Rete Italia 

pec: ingegneria@pec.terna.it 

 

e.p.c.  

Spett.le 

Regione Lombardia  

Direzione Generale Ambiente e Clima  

Unità Organizzativa Valutazioni e autorizzazioni 

ambientali  

pec: ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it  

 

Spett.le 

Ministero della Transizione Ecologica  

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e 

la Qualità dello Sviluppo  

Divisione V – Sistemi di Valutazione Ambientale  

pec: cress@pec.minambiente.it 

 

 

Oggetto:  Riqualificazione a 380 kV dell’elettrodotto aereo “Cassano - Ricevitrice Ovest 

Brescia” nella tratta compresa tra le stazioni di Cassano d’Adda e Chiari ed opere 

connesse.   

  Verifica di ottemperanza alle prescrizioni A3 e A5 del Decreto MATTM n. 0000046 

del 19/02/2018 e alle prescrizioni n. 8, 19 e 27 della Deliberazione n. 6996 del 

31/07/2021 della Regione Lombardia. 

 

DATO ATTO  

che con Decreto n. 239/EL-326/322/2020 del 24/11/2020, il Ministero dello Sviluppo Economico 

ha approvato il progetto definitivo relativo alla costruzione e all’esercizio della riqualificazione a 

380 kV dell’elettrodotto aereo a 220 kV “Cassano – ric. Ovest Brescia” nella tratta compresa tra le 

stazioni di Cassano d’Adda e Chiari ed opere connesse; 

 

che l’autorizzazione rilasciata è subordinata al rispetto delle prescrizioni contenute negli assensi, 

pareri e nulla osta allegati al titolo autorizzativo stesso; 

 

PRESA VISIONE della documentazione resa disponibile al seguente link, assunta a prot. n. 233 del 

21/1/2022:  

https://filetransfer.terna.it/link/4FPSs2CEsdADctUXk3ISa2; 

 

si esprime quanto segue, per quanto di competenza, rispetto alla verifica di ottemperanza della 

documentazione predisposta alle prescrizioni A3 e A5 del Decreto MATTM n. 0000046 del 

19/02/2018 e alle prescrizioni n. 8, 19 e 27 della Deliberazione n. 6996 del 31/07/2021 della 

Regione Lombardia: 

 

1. rispetto alle prescrizioni A3 del Decreto MATTM n. 0000046 del 19/02/2018:  
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a) si condividono le modalità proposte per il monitoraggio ante e post operam, le tratte in cui 

attuare gli interventi di riduzione del rischio di collisione dell’avifauna, la tipologia, 

disposizione e frequenza dei dissuasori proposti. 

b) si raccomanda la progressiva trasmissione al Parco dei report del Piano di monitoraggio 

ambientale, per consentire le opportune valutazioni in merito.  

 

2. rispetto alle prescrizioni A5 del Decreto MATTM n. 0000046 del 19/02/2018, ritenendo che la 

stessa già definisca l’obbligo per il proponente di intervenire, nel territorio dei Parchi, al di fuori 

del periodo di riproduzione delle specie, viste altresì le specie nidificanti rilevate nel territorio 

del Parco Adda Nord nell’ambito del monitoraggio ante operam, di cui all’elaborato 

REBR11002D2188491: 

a) si ritiene opportuno, in via cautelativa, estendere il blocco delle attività di cantiere più 

rumorose, come scavi, perforazioni, getti in calcestruzzo per realizzazione fondazioni, 

utilizzo elicottero per la fase di montaggio, nel periodo compreso tra aprile e luglio, ai 

sostegni ricompresi nel territorio del Parco Adda Nord, nelle tratte in attraversamento di 

canale e corso d’acqua; 

 

3. rispetto alle prescrizioni n. 8, 19 e 27 della Deliberazione n. 6996 del 31/07/2021 della Regione 

Lombardia: 

a) si condividono la tempistica di demolizione del sostegno 1A e il progetto di ripristino 

vegetazionale dell’area interessata, cui, per le motivazioni dettagliate al punto successivo, 

si ritiene di aggiungere tra le opere di ripristino anche la ricostituzione della copertura 

erbacea con miscela di sementi erbacee autoctone pioniere; 

b) rispetto alle proposte di intervento per i ripristini delle aree erbacee seminaturali si dissente 

dalla soluzione proposta di procedere a mero ripristino morfologico, lasciando al naturale 

inerbimento del terreno, ritenendo che tale soluzione favorirebbe la diffusione di specie 

erbacee, arbustive ed arboree alloctone invasive, per le quali la movimentazione di terra e 

la prossimità di aree adiacenti a infrastrutture viarie/ferroviarie, già costituiscono 

preferenziale via di diffusione. Si ritiene pertanto necessario che il ripristino delle aree di 

cantiere e delle aree erbacee seminaturali interessate dalle opere sia completato da semina 

di miscele di sementi erbacee autoctone pioniere, adatte alle condizioni edafiche, climatiche 

ed ecologiche locali, anche al fine di minimizzare le attività di monitoraggio volte al 

controllo delle infestanti vegetali, previste dal progetto. 

c) si rimane in attesa di ricevere, prima dell’avvio delle opere, come precisato al paragrafo 

5.1.3.1 dell’elaborato REBR11002D2129327, in applicazione della prescrizione n. 27 della  

Deliberazione n. 6996 del 31/07/2021 di Regione Lombardia, relazione tecnica specialistica 

con dettaglio delle superfici forestali oggetto di trasformazione d’uso del bosco, temporanea 

e definitiva, necessarie per la realizzazione del sostegno 2’, completa di quantificazione 

degli oneri di compensazione dovuti e, in caso di esecuzione diretta degli interventi 

compensativi da parte del proponente, di relativo progetto esecutivo.  

 

 

Distinti saluti, 

IL DIRETTORE 

Dott. Mario R. Girelli 

 
 

Referente per la pratica: Dott.ssa Giuliana Chiara Defilippis, tel. 0249445970 - 5, giuliana.defilippis@parcoaddanord.it 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 3 del D.lgs 82/2005 e con le modalità di cui al D.lgs. 39/93 art. 3 c. 2. Il 

documento informatico è predisposto e conservato presso il Parco in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71 del citato 

D.lgs. 82/2005, o dal conservatore incaricato. 


